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Giovanni Ciolina

N eve e acqua, due
rappresentazioni
dello stesso ele-
mento naturale

che si fondono e raccontano
una persona sola: Federica
Brignone, campionessa di
sci e punta di diamante della
Nazionale in vista dei Mon-
diali ad Are, in Svezia, dal 5
febbraio, cui l’atletta guarda
conqualcheapprensionedo-
po la caduta di ieri a Garmi-
sch. Il binomio neve-acqua
ha portato l’azzurra a diven-
tareambasciatricedellaOne
Ocean Foundation, fonda-
zione presieduta dalla prin-
cipessa Zahra Aga Khan che
ha come obiettivo la difesa
delmare e la sensibilizzazio-
neversoiproblemiprovocati
dallaplastica edai rifiuti ne-
gli oceani.

Milanese di nascita, Fede-
rica Brignone è ormai valdo-
stana d’adozione. La Salle,
paese di poco più di duemila
abitanti a ridosso di Cour-
mayeur, è il rifugio preferito
dalla medaglia di bronzo in
gigante all’Olimpiade di Pye-
ongchangdelloscorsoannoe
argento ai Mondiali di Gar-
mischdel 2011. «Rifugio,ma
casa mia è proprio La Salle»
puntualizza in un attimo di
tregua dagli impegni agoni-
stici. Una predestinata per lo
sci che non dimentica però il
mare. Igenitori sonoentram-
bi legati alla montagna (la
mammaMariaRosaQuarioè
stata nazionale azzurra), ma
Daniele Brignone, prima di
diventaremaestroeallenato-
rediscièsoprattuttouomodi
mare,essendonatoaSavona.

Proprio con Savona e la
Liguria Federica Brignone
ha un rapporto solido.

«Daquando sonobambina
ci vengo una volta all’anno.
Quando ero piccola forse ci
passavo più tempo, soprat-
tutto d’estate, in compagnia
di mia cugina Francesca ma
negli ultimi due-tre anni non
ho temponeppureper starea
casa mia. Ho fatto un
weekend a settembre».

Savona e la Liguria sono
nel suo Dna: cosa farebbe
permigliorarle?

«PensochelaLiguriaabbia
un potenziale enorme. È bel-
lissima, ha spiagge e mare
stupendiaridossodellemon-
tagne. Una conformazione
morfologicanonfaciledatro-
vare,ma il problemaè lo spa-
zio che però bisogna ottimiz-
zareancheperquantoriguar-
da la viabilità. Il grosso pro-
blema è questo».

A cui si è aggiunta la tra-
gedia del crollo del ponte
Morandi.

«Un disastro e spero che
Genova riesca a ricostruire il
ponte e ritrovare tutto quello
chesièperso.Quellocheado-
ro della Liguria è però il cibo.
Non posso venire in Liguria e
nonmangiare la focaccia tut-
ti i giorni. Mi piace sottile e
nature, focaccia normale».

A fine stagione, per rica-
ricare le batterie, si dedica
al surf, vero?

«Anche quest’anno sarà

così. Ilmaremipiaceda sem-
pre, è un posto in cui siamo
abituati a stare fin da bambi-
ni. Sto bene quando sono in
acqua, mi fa sentire a mio
agio e poi stare al mare vuol
dire anche non vestirsi e ave-
re temperature ideali, perché
sehaicaldotibutti inacqua.È
sinonimo di libertà».

L’estatescorsasiètuffata
inmare anche con sci scar-
ponie tutadascinell’ambi-
to del progetto “Traiettorie
liquide” ideatodallamana-
ger GiuliaMancini in colla-

tada sciperdarvitaaqualco-
sadi impattante cheattirasse
l’attenzione».

L’estate scorsa poi è an-
data in scena la seconda
tranche del progetto.

«Sono andata in acqua av-
voltanellaplasticaper imme-
desimarmi negli animali e
provare il senso di oppressio-
neesoffocamentocheprova-
no gli abitanti dell’oceano
quando sono alle prese con i
rifiuti.Dueimessaggichevo-
levamoinviare.Unonegativo
proprio per il disagio provo-
catodallaconvivenzaconi ri-
fiuti, l’altro positivo. Emble-
matiche in tal senso le fotoda
cui escodallaplasticaadimo-
strazionechesetutticidiamo
una mano possiamo fare
qualcosa di grande».

Semplicemente come si
può contribuire al proget-
to?

«Una cosa semplicissima
sarebbeandareafarelaspesa
con uno zaino o una borsa
propria, anziché utilizzare i
sacchetti. Ame, per esempio,
non costa impegno e tempo
effettuare la raccolta diffe-
renziata. Altra cosa banale è
non buttare le cose per terra.
Riportareacasacartaallumi-
nio,mozziconi,cicchedama-
sticare».

Per lavoroe tempolibero
lei ha girato ilmondo: qual
è il Paese maggiormente
sensibile ai temi ambienta-
li?

«L’Italia è poco sensibile
anche se recentemente, a
Cortina per la Coppa del
mondo, ho notato che nel te-
am ospitality c’era la diffe-
renziata. In America sono
molto sensibili, ma anche ad

Are, dove faremo iMondiali i
volontari sono invitati a por-
tarsi le proprie bottiglie per
nonprendernedinuove.Tut-
ti i volontari avranno botti-
glia di acciaio che potranno
riempire con cosa vogliono».

Mare inquinato, ma an-
che l’Himalaya e le monta-
gne in generale hanno pro-
blemi per i rifiuti. Perché
secondo lei c’è questa scar-
sa attenzione ai temi am-
bientali?

«Pensochedipenda inpar-
tedagli insegnamenti ricevu-
ti. Mia mamma da bambina
setrovavabottigliediplastica
le raccoglieva: ci ha insegna-
toariciclare.Quandovadoin
giro e vedo che altri non lo
fanno, rimango sbigottita.
L’obiettivo è far radicare que-
sti concetti nella testa delle
persone, cominciando dai
bambini. Sono il nostro futu-
ro, a loro va insegnato come
riciclare.Sesonolamammao
lanonnaadire “questononsi
buttanelcassonetto“,beh,ha
un impatto differente, più ef-
ficace».

Nella vita di ogni giorno,
c’è qualcosa che le provoca
una sensazione di soffoca-
mento?

«Averetantiimpegniearri-
vare a dire “aiuto non ce la
faccio”. Non riuscire a stare
dietro a tutto. Sono una che
organizzamillecose,quando
sonoacasaperpochigiornidi
libertà provo a fare tutto e di
più.Allafinesonocontentadi
essere riuscita a completare i
progetti che mi ero prefissa-
ta, anche se costa fatica. Ad
esempio l’anno scorso mi
hanno messo in difficoltà i
tanti impegniextraa fine sta-
gione, il non avere tempoper
fare cose perme o da dedica-
re agli altri».

Ossia?
«Fare una sciata con gli

amici, organizzare una cena
a casa, giocare una partita a
tennisconmiofratello,anda-
re ad arrampicare con mio
papà oppure una gita con
mamma,ungiro inbicidaso-
la, cucinare i biscotti perché
mi piace tanto cucinare».

Perleiilmareèsoprattut-
to libertà e divertimento.
Ultimamente ilmareèperò
anche sinonimo di morte,
con i disastri naturali e so-
prattutto l’emergenza mi-
granti.

«Non riesco ad associare il
mareaun’ideadimorte.Cer-
te tragedie rappresentano
unastoriacompletamentedi-
versa. Penso al dramma dei
migranti, che spesso ci parla
di barche inadeguate che
prendono il mare».

Grintosa e perfezionista
sugli sci, com’è Federica
Brignone senza casco e
scarponi?

«Esattamente uguale. Non
soffrodidisturbidelladoppia
personalità. Il personaggio
che sono sempre stata l’ho
portato a essere una campio-
nessadisci.Quandoandavoa
scuola pretendevo e volevo
ottimirisultatiequindi intut-
tociòchefacevosonosempre
stata molto competitiva e
grintosa. Un’energia che mi
haportatoadesserun’ottima
atleta».—
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borazione con il fotografo
Giuseppe La Spada. Com’è
nata l’ideadi impegnarsi in
una campagna a favore del
mare con tantodimascotte
(la delfina blu) e appoggio
di sponsor?

«Due anni fa, quando èna-
to il progetto traiettorie liqui-
decheparladime.Si trattadi
un progetto di sostenibilità
che mira a sensibilizzare più
gente possibile sul problema
dell’inquinamento marino e
degliabitantidelmare.Dico-
me la plastica stia rovinando

erovinerà ilmare.Sonoquel-
li idatipiùallarmanti.Lascel-
ta è caduta su di me perché
sono un’atleta, per cui miria-
mo a utilizzare la mia noto-
rietà e l’essere un personag-
gio dall’immagine pulita.
L’atleta fa vita sana, pulita.
Poi sono amante del mare e
ho passione-educazione sul
tema della plastica e del rici-
clo da quando sono bambina
percuivolevoimpegnarmisu
qualcosachefosseutile.Que-
sta è stata l’idea, poi da lì mi
sono immersanelmarevesti-

Federica Brignone, 28 anni, nel SuperG di Garmisch.
È impegnata in una campagna a difesa del mare

«Sono impegnata
in una campagna contro

la plastica in acqua. Mi sono
immersa vestita da sci

per attirare l’attenzione»

«La Liguria ha davvero
un potenziale enorme
e una bellezza unica.

Deve però riuscire
amigliorare la viabilità»

«Spero che Genova riesca
a ricostruire in fretta

il ponte Morandi
e a ritrovare

tutto quello che ha perso»

Federica Brignone
«Dopo lemedaglie nello sci
voglio vincere per ilmare»


